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PREFAZIONE 
a cura della Società Tolkieniana Italiana

di Alessandro Stanchi *

Snerg prima degli hobbit? O snerg diretti predecessori degli 
hobbit?

Quando si tratta di parlare di un autore che la vulgata (più 
o meno nazionalpopolare) degli studiosi vuole sia stato d’ispi-
razione al sommo J.R.R. Tolkien, la cautela è più che d’obbligo.

Ciononostante, l’opera di Edward Wyke-Smith, The Marvel-
lous Land of Snergs, del 1927, deve ritenersi a tutti gli effetti una 
delle letture fantastiche preferite dal Professore di Oxford e dai 
suoi figli, tanto che egli stesso ne parla (Letters, lettera numero 
163 a W. H. Auden, del 7 luglio 1955, in nota) quando menziona 
le circostanze della pubblicazione de Lo Hobbit, che fu possibile 
grazie anche all’entusiasmo dei suoi figli, a cui piaceva molto la 
storia, anche se:

“Not any better I think than The Marvellous Land of Snergs, 
Wyke-Smith, Ernest Benn 1927. Seeing the date, I should say that 
this was probably an unconscious source-book! for the Hobbits, 

*  Tesoriere della Società Tolkieniana Italiana
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not of anything else.”

“Non più, credo, di quanto amassero The Marvellous Land 
of Snergs di Wyke-Smith, pubblicato da Ernest Benn nel 1927. 
Considerando la data, mi verrebbe quasi da dire che quel libro 
sia stato una fonte inconscia per la creazione degli Hobbit, se 
non per molto altro.”

La storia narra di un’isola sperduta nell’oceano, di un gruppo 
di bambini, di una strega e di altri pericoli, e di un piccolo popo-
lo: gli Snerg, appunto. Si può notare l’influenza sulla stessa del 
Peter Pan di James Matthew Barrie, uscito nel 1902. E si notano 
pure quegli elementi fantastici e modernisti che connotano le 
storie di fantasia degli scrittori degli inizi del 1900, con le loro 
ambientazioni nel mondo “reale”, e con un intento pedagogico 
verso i loro piccoli lettori, mentre disseminano le loro opere di 
allegorie destinate ad un pubblico più adulto. 

L’autore, l’inglese Edward Augustine Wyke-Smith, nato 
nel 1871, è stato un uomo d’avventura: dopo un periodo nelle 
Guardie a Cavallo di Whitehall, si imbarcò come membro dell’e-
quipaggio di un veliero, viaggiando sulle rotte per l’Australia e 
l’America, dove finì per lavorare come mandriano. Tornato in 
madrepatria, divenne ingegnere minerario, e lavorò in Messico 
(dove visse in prima persona la rivoluzione, nel 1913), nel Sinai, 
in America del Sud, in Spagna, in Portogallo e in Norvegia. Morì 
nel 1935, dopo aver pubblicato numerosi romanzi per ragazzi. 

In un periodo di forte calo di vendite per l’editoria italiana, 
la traduzione di una siffatta opera è uno sforzo notevole per un 
editore, più di quanto si veda dall’esterno: sia per la relativa 
poca conoscenza presso il grande pubblico della storia che si va 
a proporre, sia per il lodevole tentativo di recupero storico-cul-
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turale-letterario delle radici del fantasy moderno, che esula da 
logiche puramente di mercato. 

L’augurio di chi scrive è che una tale opera, offerta ai lettori 
italiani, incontri il successo di cifre e di critica che merita, in 
quanto la riscoperta delle opere dimenticate dalle sabbie del 
tempo non necessariamente implica una loro impossibilità ad 
essere apprezzate dal lettore contemporaneo.
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INTRODUZIONE 
all’edizione italiana

di Matteo Bernabè ** 

Da appassionato di letteratura e cinema fantasy, e quindi di 
Tolkien, non mi sembrò vero il fatto che una storia come The 
Marvellous Land of Snergs non esistesse ancora in lingua italiana. 
Dal 1927, anno della sua pubblicazione nel Regno Unito, nessun 
editore del belpaese si è cimentato nella traduzione e nella pub-
blicazione dell’opera.

Mi sembrò un’ingiustizia. Un’ingiustizia nei confronti degli 
appassionati del fantasy italiano. Un’ingiustizia nei confronti, so-
prattutto, dei “tolkieniani” italiani. Un’ingiustizia nei confronti 
dell’autore dell’opera, E.A. Wyke-Smith, scrittore stimato da 
J.R.R. Tolkien. L’autore del Signore degli Anelli usò parole enco-
miabili nei confronti di Wyke-Smith. L’esperto di letteratura fan-
tastica, Douglas A. Anderson, le riporta in vari suoi testi, tra cui 
Lo Hobbit Annotato: “Devo testimoniare il mio amore e quello 
dei miei figli per Il Meraviglioso Mondo degli Snerg (...) – scrisse 
il Professore – e comunque per l’elemento Snerg di quel raccon-
to, e per Gorbo la gemma dei testoni, il gioiello di un compagno 
in una fuga”. 

**  Editore e giornalista. Curatore dell’edizione italiana di questo libro.
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Inoltre, aggiunge Anderson: “La giocosità e lo humor de Il 
Meraviglioso Mondo degli Snerg evocano fortemente Lo Hobbit 
(...) Gli ammiratori dello Hobbit troveranno molte cose gustose 
leggendolo, a parte i legami con Tolkien”. 

Beh, dopo aver letto queste parole mi venne la voglia di cer-
care questo testo. In lingua italiana, ovviamente. 

La frustrazione fu molta: in italiano non esisteva. Allora mi 
attivai per avere una copia in lingua originale, che lessi per capire 
se fosse fattibile uno sforzo di traduzione e pubblicazione. La 
risposta fu, citando un famoso film degli anni Settanta: “Si. Può. 
Fare!”. E aggiunsi: “Si deve fare!”.

Ed eccoci qui. Il testo è stato tradotto e il libro pubblicato.

Nelle pagine che seguono, i lettori troveranno molte attinenze 
con le trame del fantasy moderno: da quelle già trattate prece-
dentemente come snerg-hobbit e Peter Pan, a elementi che ricor-
dano l’ultimo tra i fenomeni fantasy, Harry Potter. Lascio, però, 
ai lettori il piacere di scoprirle e trovarne altre.

Ringrazio, infine, la Società Tolkieniana Italiana per il sup-
porto relativo alla scrittura della prefazione e in particolare ad 
Alessandro Stanchi per le belle parole. Da parte loro c’è stato 
subito un riscontro positivo ed entusiasta. Come c’è stata da su-
bito una risposta positiva da parte di Riccardo Dal Ferro autore 
della postfazione del presente libro.

A questo punto non posso che augurarvi buon viaggio nel 
“Meraviglioso Mondo degli Snerg”.







Parte I 





UN POSTO A SÉ

SE un qualsiasi uomo di mare, magari un velista, navigasse 
al mattino oltre l’angolo della Baia di Watkyns, troverebbe un 
gran numero di bambini che giocano in acqua, e ne sarebbe lieto 
o infastidito a seconda di come è stato fatto crescere. Di sicuro 
si chiederebbe come siano finiti lì, in un posto così solitario e 
tutti così a loro agio: i più piccini intenti a schizzarsi l’un l’altro 
nell’acqua poco profonda e a rincorrersi sulla riva; i più grandi-
celli a prendere il largo su zattere per poi tuffarsi, tutti a vociare 
e schiamazzare. Ma qui siamo nell’ambito delle supposizioni, in 
quanto nessuno yacht o altra imbarcazione svolterà mai l’angolo 
della Baia, né navigazione alcuna sarà mai scorta all’orizzonte. E 
la ragione è che si tratta di terra di proprietà della Srbs, ovvero 
un posto a sé. Se un velista fosse mai intenzionato a navigare in 
quella direzione sarebbe accolto da raffiche spiazzanti da nord-
est, che si alternerebbero ad altre da sud-est, e queste, aggiunte 
alla frequente presenza di trombe marine, lo farebbero pentire 
del proprio tentativo. E si potrebbe considerare fortunato se ri-
uscisse a mettersi in salvo da quelle acque, aggrappato a ciò che 
resterebbe dell’albero.

C’è un’eccezione alla norma per cui nessun estraneo possa 
navigare da quelle parti, ed è quella di Vanderdecken e la sua 
ciurma, addentratisi e accampatisi circa due miglia e mezzo a 
nord della Baia. Grazie a un giuramento avventato, stando a cui 



Il Meraviglioso Mondo degli Snerg

18

avrebbe superato il Capo di Buona Speranza a costo di navigare 
in eterno, Vanderdecken si era imbarcato in quell’impresa con 
buona pace dei suoi uomini, i quali pur non avendo giurato al-
cunché dovettero affrontare la Baia con lui.

Si pensa che la maledizione dopo duecento anni si sia esauri-
ta; a ogni modo erano riusciti ad accedere alle acque della srbs 
durante l’equinozio di primavera, ed è lì che vivono ancora, si-
stemati in piccole capanne, con la nave ancorata alla foce del fiu-
me e il cui scafo era stato intaccato da un impressionante strato 
di cirripedi.

MISS WATKYNS

LA baia prende il nome da Miss Watkyns, che non soltanto è 
la Direttrice, ma anche la fondatrice della Srbs, ossia la Società 
per la Rimozione dei Bambini Sgraditi. Come tante signore che 
non hanno bambini propri si era sempre interessata molto a loro, 
ed essendo i suoi modi piuttosto invadenti, si era fatta ben presto 
conoscere nei tribunali, facendosi spesso ridere dietro. La cosa la 
portò a trovare altre signore che avessero la sua stessa devozione 
e per questo tutte insieme fondarono infine la società in questio-
ne, il cui scopo è prelevare i bambini ovviamente non più deside-
rati dai genitori, o dal genitore a seconda dei casi. Si adotta ogni 
misura per evitare qualsivoglia errore: una volta che il bambino 
è stato preso in consegna non può più essere restituito, e presto 
questi si scorda di quando era con i genitori (o con il genitore) 
in quanto l’aria del posto è perfetta per dimenticare. Ci sono dei 
casi, magari dopo qualche anno trascorso alla Società (o ciò che 
sarebbe qualche anno se il tempo là scorresse normalmente), in 
cui il bambino viene affidato a qualcuno che lo desideri con tut-
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to il cuore. La selezione di quel qualcuno però richiede ancora 
più attenzione nell’evitare errori. 

Miss Watkyns è una donna dall’intelligenza molto superio-
re alla media, e oltre a essere una grande organizzatrice ha una 
profonda conoscenza scientifica. Queste premesse le hanno con-
cesso non solo di scoprire la Terra degli Snerg (già di per sé un 
ottimo lavoro d’intelletto) ma anche di approdarci senza brutte 
sorprese. Non mi propongo qui di scendere nei dettagli di come 
ci sia arrivata (ci vorrebbe un libro lungo il doppio di questo) 
ma dirò semplicemente che ha arruolato nella Società ventidue 
signore accuratamente selezionate (ognuna delle quali aveva già 
quattro o cinque ragazzini pronti a essere portati via da casa sen-

Miss Watkins
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za preavviso) e preparato il loro trasferimento nella nuova terra 
nel modo più meticoloso possibile.

Era stato deciso che ogni signora portasse con sé un solo 
bambino sgradito ben coperto, perché questo era il massimo che 
potevano trasportare alla volta. I restanti sarebbero stati prele-
vati più avanti in là. Dovevano inoltre avere ognuna un fagotto 
contenente lenzuola, coperte di flanella e due abiti assortiti di 
tessuto resistente, e usare discrezione circa piccoli extra, come 
panni da pulizia, pettini a denti fitti e cose così. Andò tutto alla 
perfezione. Si incontrarono nel parco di Hampstead Heath una 
ventosa sera di ottobre alle 23.30. Entro mezzanotte e un quarto 
Miss Watkyns aveva ispezionato e fatto passare tutti i fagotti, ac-
certandosi di vedere in ogni mano una tazza di latte o cioccolato 
caldo. Poi diede l’ordine e partirono tutte sotto un forte vento.

Da questo esile inizio l’organizzazione della Srbs è cresciuta 
come è oggi, con 478 bambini in più sotto la propria tutela e altri 
in arrivo. Poiché questo è il fedele racconto delle straordinarie 
avventure accadute a due dei fanciulli, scatenate dalla sciocca 
disobbedienza a quelle regole scritte così saggiamente per il loro 
bene (un racconto che dovrebbe sortire qualche effetto sulle 
menti dei miei giovani lettori), non darò più di un rapido reso-
conto dei metodi e dei modi in cui la Società consegue i propri 
obiettivi.

USI E COSTUMI

I bambini sono suddivisi in due classi, in base alla grandez-
za e all’età. I piccoli indossano un indumento chiamato il “mu-
tandino”, che ha il vantaggio di poter essere tolto in una mossa 
quando devono fare il bagnetto. I più grandicelli portano due 
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indumenti: i maschietti pantaloncini e camicia, e le femminuc-
ce gonne e camicette. Quando fa freddo mettono cappottini di 
lana, ma si tratta solo di un paio di settimane intorno a Natale. 
Per gran parte dell’anno non calzano scarpe, ma ciò che chiama-
no “sguscine”.

Le abitazioni sorgono su un terreno leggermente in altura 
dietro la Baia di Watkyns, e hanno tutte un solo piano. Sono 
costruite su...

CONTINUA SU 

http://store.mabed.it/prodotto/il-meraviglioso-mondo-degli-snerg/

E... 
BUON PROSEGUIMENTO DI LETTURA!

Usi e costumi


